
 
 
 
 

ART. 26  D. Lvo. 81/08:  DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZ IONE 
DEI RISCHI CONTENENTE LE MISURE ADOTTATE PER 

ELIMINARE LE INTERFERENZE (DUVRI) 

ALLEGATO ALL’ATTO  DI CONCESSIONE IN USO DI PALESTRE  ED ALTRI  LOCALI  
SCOLASTICI  

 
 

ENTE PROPRIETARIO DEI LOCALI: 
 

COMUNE DI SAN MAURO TORINESE(TO) 
 
 
 

ASSOCIAZIONE UTILIZZATRICE : 
 

-------------------------------------------------------------- 
 
 
 
 

ATTIVITA’ SVOLTA : 
 

SVOLGIMENTO ATTIVITA’ SPORTIVE/CULTURALI/RICREATIVE    
PRESSO I SITI ATTREZZATI COMUNALI  

DESCRITTI NELL’ATTO DI CONCESSIONE 
ANNO SCOLASTICO 2009/2010  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

DATA:  
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ENTE PROPRIETARIO DEI LOCALI 
 

NATURA DELL’ATTIVITA’ SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ 
SPORTIVE/CULTURALI/RICREATIVE  PRESSO LE 
PALESTRE  ED ALTRI LOCALI SCOLASTICI  DELLE 
SCUOLE ELEMENTARI E MEDIE  UBICATE SUL  
TERRITORIO DI SAN MAURO TORINESE 

 
SEDE DEL SERVIZIO  

 
COMUNE DI SAN MAURO TORINESE (TO)  
 

LOCALI DOVE VIENE ESERCITATA 

L’ATTIVITA’ 
PALESTRA/ LOCALE SCOLASTICO  DELLA 
SCUOLA………………………………………………….. 
(SPECIFICARE) 

REFERENTE DEL COMMITTENTE  DOTT.SA SILVIA CARDARELLI – DIRIGENTE SETTORE 
SERVIZI ALLA PERSONA 
ARCH. JACOPO CHIARA – DIRIGENTE SETTORE 
GESTIONE DEL TERRITORIO 
 

RSPP DEL COMMITTENTE ING. MANZELLI GIANANDREA 

DURATA PRESUNTA DELL’ATTIVITA’ SETTEMBRE  2009 – LUGLIO  2010 

NUMERI PER COMUNICARE EMERGENZE E 

MODALITÀ DI COMUNICAZIONE E 

COMPORTAMENTO IN CASO DI EMERGENZA 

SERVIZIO DI GESTIONE EMERGENZE E INTERVENTI 
ANTINCENDIO E PRIMO SOCCORSO A CARICO 
DELL’ENTE SPORTIVO GESTORE DELLE ATTIVITA’ 
AVVALENDOSI DELLE DOTAZIONI ANTINCENDIO 
PRESENTI NELLA SCUOLA;  SONO ALTRESI’ A CARICO 
DELLA SOCIETA’ SPORTIVA  LA PREDISPOSIZIONE DEL 
PIANO DI EMERGENZA,  L’INDIVIDUAZIONE DEGLI 
ADDETTI  ALLA  GESTIONE DEL PRONTO SOCCORSO, 
DELL’ANTINCENDIO E DELL’EVACUAZIONE NONCHÉ 
L’APPRONTAMENTO DELLE CASSETTE DI MEDICAZIONE 
IN MISURA TALE DA GARANTIRE UNA FORNITURA 
ADEGUATA PER TUTTA LA DURATA DELL’ATTIVITA’ IN 
OGNI SEDE AVUTA IN CONCESSIONE . 
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DATI GENERALI DELL’ASSOCIAZIONE  
UTILIZZATRICE DEI LOCALI 

 
Ragione sociale  

Sede legale  

Presidente o Legale 
rappresentante 

 

Referente dell’attività   

Attività esercitata nei 
locali oggetto di 
concessione  

 

Nominativi degli addetti 
adibiti al pronto soccorso 
operanti in via 
continuativa nei locali 
oggetto di concessione   

 

Nominativi degli addetti 
adibiti alla Prevenzione 
Incendi ed evacuazione 
operanti in via 
continuativa nei locali 
oggetto di concessione   

 

Recapito telefonico e fax 
 

Indirizzo e-mail 
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Nel Comune è presente il Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP): INGEGNER MANZELLI 
GIANANDREA;  le attività oggetto del presente documento  verranno svolte al di fuori dell’orario scolastico 
nei locali di proprietà comunale messi a disposizione nell’ambito delle scuole primarie e secondarie di 
primo grado presenti sul territorio sanmaurese . 
 
Per problematiche urgenti inerenti la sicurezza, gestionali tecniche e di manutenzione contattare a 
cascata: 
- l’ufficio Sport : telefoni 011 / 822.83.20 - 22 
- l’ufficio Manutenzione Settore Gestione del Territorio: telefoni 011 / 822.82.15 – 14 – 16 
- i Vigili Urbani: telefoni 011 / 822.80.56 - 53 – 54. 
 
 Qualora l’Associazione  svolga  attività  comportanti rischi che esulino dalla normale gestione di attività 
sportive che non siano ricomprese e previste nel presente documento, queste dovranno 
obbligatoriamente  essere oggetto di coordinamento con i Servizi comunali competenti e  dovranno 
essere preventivamente  autorizzate dal responsabile RSPP della Città di San Mauro Torinese  
contattabile per il tramite dell’ufficio Sport. 
 
Durante l’orario di lavoro non è garantita la presenza degli addetti emergenze e primo soccorso 
designati dalla Direzione Didattica o dal Comune; pertanto il concessionario dovrà provvedere 
all'organizzazione del servizio interno, prendendo visione tra l'altro delle dotazioni antincendio 
installate nei locali. 
 
Nelle pagine seguenti sono illustrati i principali rischi presenti nei locali in cui verrà svolta l'attività in 
oggetto. 
 
Sono inoltre indicati  i comportamenti da adottare al fine di evitare i danni conseguenti ai rischi citati, le 
misure di sicurezza per il governo e/o l’eliminazione dei rischi dovuti alle interferenze di attività diverse, 
ove presenti. 
 
Nel caso fosse necessario, eventuali aree di deposito delle attrezzature e dei materiali dovranno essere 
individuata con il  referente del Committente (ufficio Sport) o l’RSPP. 
 
DATA LA TIPOLOGIA DELL’ATTIVITA’, SI RAMMENTA CHE SONO ASSOLUTAMENTE VIETATI TUTTI GLI 
INTERVENTI SULLE MACCHINE, GLI IMPIANTI ALIMENTATI DA  GAS, ACQUA ARIA COMPRESSA ECC. 
EVENTUALI DEROGHE DOVRANNO ESSERE PREVENTIVAMENTE AUTORIZZATE DAL REFERENTE DEL COMUNE DI 
SAN MAURO TORINESE  (UFFICIO SPORT) O DAL RSPP. 
 
E’ FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE ACCEDA NEI LOCALI DELLE SCUOLE IN OGGETTO, DI OSSERVARE LA SEGNALETICA 
DI SICUREZZA E SALUTE IVI PRESENTE, ATTENENDOSI SCRUPOLOSAMENTE A QUANTO PRESCRITTO.  È FATTO 
DIVIETO A CHIUNQUE ACCEDA NEI LOCALI DELLE SCUOLE IN OGGETTO DI OPERARE IN AREE DIFFERENTI DA 
QUELLE OGGETTO DELLA CONCESSIONE SENZA PREVENTIVA AUTORIZZAZIONE, CHE PUÒ ESSERE CONCESSA 
ESCLUSIVAMENTE DAL PERSONALE SOPRA INDICATO. 
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REGOLE GENERALI  
 

RISCHIO INCENDIO/FORMAZIONE ATMOSFERE ESPLOSIVE: 
 
all’interno dei locali delle scuole in oggetto È VIETATO: 
- Fumare in tutti i locali chiusi e/o di pertinenza delle scuole in oggetto; 
- Avvicinare fonti di calore ai materiali infiammabili e viceversa; 
- Usare  apparecchiature a fiamma libera, effettuare operazioni che possono dare luogo a sorgenti di 
innesco; 
- Usare attrezzature elettriche non costruite secondo precise norme tecniche o in cattivo stato di 
manutenzione (ad esempio fili  o pressacavi danneggiati o ecc); 
- Depositare qualsiasi materiale davanti ad estintori portatili,ad impianti fissi antincendio (idranti ecc), 
vie di esodo ed uscite di emergenza; 

 
RISCHIO ELETTRICO 

 
all’interno dei locali delle scuole in oggetto È VIETATO: 
- aprire armadi elettrici, carter delle apparecchiature, effettuare interventi di qualsiasi genere, senza 
autorizzazione da parte del  responsabile. 
- attivare linee elettriche volanti senza aver verificato lo stato dei cavi e senza aver informato il 
referente del Comune  (ufficio Sport)  o il RSPP ed averne ricevuto l’autorizzazione.  
- Prolunghe e cavi devono essere posati in modo da evitare deterioramenti per schiacciamento e 
taglio/inciampi (ad esempio fissati al suolo, o evitando l’attraversamento di aree di passaggio, segnalati 
ecc.) 
- Svolgere interventi sugli impianti elettrici o macchinari alimentati elettricamente. 
 

 
RISCHIO DI ESPOSIZIONE AL RUMORE 

 
L’uso di strumenti musicali, amplificatori e megafoni, apparecchi riproduttori di musica o altre 
attrezzature meccaniche rumorose all’interno dei locali può interferire con il livello sonoro normalmente 
presente, concorrendo all’innalzamento di quest’ultimo. In caso di attività che rientrino in questa 
eventualità  l’associazione concessionaria  dovrà adottare tutte le precauzioni e provvedimenti atti a 
limitare tali rischi. 
 

RISCHI DERIVANTI DALL’USO DI MACCHINE-IMPIANTI-ATTREZZATU RE 
 
Il personale dell’associazione concessionaria  è tenuto ad UTILIZZARE ESCLUSIVAMENTE PROPRIE 
ATTREZZATURE CORRISPONDENTI ALLE NORME DI SICUREZZA  APPLICABILI . 
 
È VIETATO: utilizzare attrezzature che a causa di una carente manutenzione, disperdano sostanze sul 
suolo o in atmosfera peggiorando la qualità dell’aria o possano causare rischio di folgorazione/incendio.  
 
RESTA INTESO CHE QUANTO ELENCATO NELLE SCHEDE SUCCES SIVE NON COMPRENDE I RISCHI SPECIFICI DELLE 
ATTIVITÀ SVOLTE DAL CONCESSIONARIO ,  PER I QUALI SI RITIENE CHE GLI ISTRUTTORI  INCARI CATI POSSIEDANO 

ADEGUATA CONOSCENZA , GARANTITA DAL PROPRIO ENTE   
 

E’ onere degli istruttori addetti alle attività sportive/culturali/ricreative svolte nei locali oggetto di 
concessione  la conoscenza dei rischi specifici propri dell’ attività esercitata  per i quali non si applicano 
le disposizioni del comma 3.4 dell’art 26 del D. LVO. 81/08 (elaborazione del DUVRI).  
 

 
AGENTI CHIMICI PERICOLOSI 

 
All’interno dei locali delle scuole in oggetto È VIETATO: 
 
- l’impiego di qualsiasi agente chimico pericoloso (ad esempio materiali di pulizia, etc.) senza 
preventiva autorizzazione da parte  del referente del Concessionario (ufficio Sport) o del RSPP. La 
medesima è subordinata all’invio preliminare delle schede di sicurezza delle sostanze/preparati 
pericolosi che l’Ente  intendesse utilizzare e dalla loro approvazione da parte dell’RSPP. Le 
sostanze/preparati utilizzati dovranno essere sempre dichiarati nell’apposita scheda di individuazione 
delle fonti di rischio. Qualora autorizzati, dovranno essere  utilizzati e depositati in recipienti idonei 
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originali ed etichettati che devono essere conservati sempre chiusi e lontano da fonti di calore. 
- è vietato 
- L’utilizzo di contenitori di agenti chimici anonimi o non originali (contenenti quindi prodotti differenti da 
quelli indicati nel contenitore) 
- L’utilizzo di agenti chimici infiammabili senza preventiva autorizzazione del RSPP. 
- L’abbandono  di contenitori di agenti chimici  senza sorveglianza diretta e continua. 
 
Tutti i contenitori di agenti chimici devono essere chiusi dopo l’utilizzo 

 
GESTIONE DELLE EMERGENZE 

- Attenzione: prima di iniziare qualunque attività all’interno del le scuole prendere atto delle vie 
di fuga e delle uscite di emergenza. Le planimetrie sono esposte nei locali di lavoro e/o corridoi 
ecc. 
- La predisposizione del piano di emergenza  e l’individuazione dei lavoratori per la gestione del 
pronto soccorso, dell’antincendio e dell’evacuazione sono a carico dell’associazione concessionaria. 
- In caso di dubbi interpellare il  referente del Committente (ufficio Sport) o l’ RSPP. 
SI RAMMENTA CHE CHIUNQUE RILEVI UNA SITUAZIONE DI PERICOLO QUALE, AD ESEMPIO, LA PRESENZA DI FUMO, DI 

INCENDIO, SPANDIMENTO DI MATERIALI PERICOLOSI, FUGHE DI GAS O ALTRE SITUAZIONI DI PERICOLO , DEVE 
IMMEDIATAMENTE SEGNALARE L’EMERGENZA AL PIÙ VICINO DEGLI  

 
 

ADDETTI GESTIONE EMERGENZE 
 

NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO IN CASO DI EMERGENZA   
ALL ’INTERNO DEI LOCALI DELLE SCUOLE IN OGGETTO  

 
L’emergenza viene segnalata dal segnale di allarme acustico emesso dall'impianto di rilevazione e 
allarme presente nei locali, oppure verbalmente da parte degli Addetti Emergenze. 
Il referente dell’Associazione  dovrà: 
- mantenere la calma onde non generare situazioni di panico 
- interrompere immediatamente la propria attività mettendo immediatamente in sicurezza la propria 
attrezzatura, ove presente, (in caso di sostanze chimiche richiudere i contenitori ecc).non depositandola 
in modo da ostruire vie di fuga, che in particolare non devono essere attraversate da cavi,  o rendere 
inaccessibili le attrezzature antincendio o le uscite di sicurezza 
- mettere prontamente in sicurezza tutti gli utenti dei servizi 
- accertarsi che nessun utente si rifugi nei servizi, spogliatoi ecc. 
- non intralciare con la propria opera l’intervento della squadra di emergenza o di soccorso 
- seguire per l’evacuazione i percorsi indicati dall’apposita segnaletica di sicurezza che indicano il 
percorso più breve verso l’esterno e seguire le eventuali disposizioni impartite dalla squadra di 
emergenza 
- recarsi al punto di raccolta situato all’esterno della scuola, senza perdere tempo per  raccogliere 

effetti personali/attrezzature, percorrendo celermente le vie d’esodo, in modo ordinato, senza 
correre o generare interferenze con il flusso d’esodo 

- rimanere al punto di raccolta fino a nuove disposizioni impartite dalla squadra di emergenza e/o 
soccorso. 
- non mettere mai in pericolo la propria sicurezza e quella dei praticanti l’attività 
sportiva/culturale/ricreativa che si svolge all’interno dei locali. 
-     E’ VIETATO L’USO DI ASCENSORI IN CASO DI EMERGENZA. 

 
Ai sensi dell’art. 28/29  D. LVO. 81/08 è stato elaborato un documento di valutazione dei rischi: tale 
documento è consultabile, presso l’ufficio della Direzione Didattica Statale c/o scuola Nino Costa, 
presso la Presidenza c/o la Scuola Media Statale Silvio Pellico e presso le singole  scuole sede delle 
attività  da parte del Vs. addetto alla sicurezza incaricato di curare i rapporti con l’Ente. 
 
È VIETATO QUINDI INTRAPRENDERE QUALSIASI  NUOVA ATTIVITÀ  NON INCLUSA NEL DUVRI ALLEGATO 
ALL’ATTO DI CONCESSIONE DEI LOCALI  SENZA AVER REDATTO TALE SCHEDA CON IL PERSONALE DA NOI 
PREPOSTO ED AVER SOTTOSCRITTO IL  NUOVO DUVRI. 
 

NEL CASO IN CUI IL SERVIZIO DI PULIZIA DEI LOCALI CO NCESSI IN USO SIA AFFIDATO A SOGGETTI ESTERNI 
ALL ’ASSOCIAZIONE CONCESSIONARIA , GLI OBBLIGHI IN CARICO ALL ’ASSOCIAZIONE  SONO DA INTENDERSI 

VIGENTI ANCHE PER TALI SOGGETTI   IL CUI COORDINAME NTO È A CURA DELL ’ASSOCIAZIONE . 
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RISCHI PER LA SICUREZZA E SALUTE  PRESENTI IN : 
COMUNE DI SAN MAURO TORINESE- PALESTRE  ED ALTRI 
LOCALI SCOLASTICI  DELLE SCUOLE ELEMENTARI E MEDIE  
UBICATE SUL  TERRITORIO DI SAN MAURO TORINESE compr ese 
aree comuni interne ed esterne, servizi igienici, s pogliatoi 
 
 
 

COMUNE DI SAN MAURO TORINESE 
 

Individuazione delle fonti di rischio PRESENTI NEI LOCALI IN CUI SONO SVOLTE LE ATTIVITA’  
DELL ’ASSOCIAZIONE  e delle misure generali  necessarie al loro conten imento ed alla 

eliminazione /contenimento di rischi residui  
 
Descrizione per OGNI LOCALE  in cui vengono effettuate le attività date in appa lto 

(REDATTA A CURA DEL COMUNE DI SAN MAURO, SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE) 
 

SCHEDA  A LOCALI 
TUTTI I LOCALI , COMPRESE AREE COMUNI INTERNE ED ESTERNE, 
SERVIZI IGIENICI  

RISCHI POTENZIALI PRESENTI 
NEI LOCALI DEL 
COMMITTENTE IN CUI 
VENGONO EFFETTUATE LE 
ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE 
CONCESSIONARIA 

agenti fisici,   
 

 �  Rumore:  ■ lex,8h dB(A) <80,  � lex,8h dB(A) compreso tra 80-85,  � lex,8h 
dB(A) >85-90,  � lex,8h dB(A)  >87 e p peak=200Pa(140 dB(C)  
 �  vibrazioni  trasmesse al corpo intero:  ����  valore limite >1.15 m/s2; ����  valore di 
azione giornaliero >0.5 m/s2 
 �  radiazioni non ionizzanti:  
 �  radiazioni ionizzanti 
 �  radiazioni ultraviolette/infrarosse  
 �  Stress termico  �  alte temperature  �  basse temperature 
 �  Altro: 

 
fonti di infortunio,   

 
■ inciampo / caduta per presenza di ostacoli a pavimento/irregolarità: gradini e 
discontinuità, eventuali cavi per collegamenti di servizio per operazioni 
straordinarie, ... 
■ inciampo / caduta per pavimenti sdrucciolevoli per presenza di liquidi ecc: 
liquidi di lavaggio pavimenti  
�   caduta dall’alto da soppalchi passerelle, impianti, opere provvisionali anche 
per cedimento dei pavimenti/coperture ecc..  
�   pericolo di cesoiamento / afferramento / schiacciamento…. da organi 
meccanici in movimento:   
�   mezzi in movimento con pericolo di urto, investimento, schiacciamento  
�  rischi di incendio/presenza di miscele esplosive  con conseguente divieto  di 
uso di attrezzature provocanti scintille/fiamme, telefonini ecc. �  proiezione di:  
�  schegge �  materiali solidi ustionanti 
�  liquidi/vapori ustionanti �  liquidi/gas in pressione 
�  presenza di superfici ustionanti/materiali fusi  
■ elettrocuzione: presenza di apparecchiature elettriche 
■ caduta di corpi dall’alto 
�  caduta di gravi stoccati o impilati con pericolo di schiacciamento 
■ urto contro superfici acuminate con pericolo di ferita lacero contusa 
■ urto contro porte in apertura 
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SCHEDA  A LOCALI 
TUTTI I LOCALI , COMPRESE AREE COMUNI INTERNE ED ESTERNE, 
SERVIZI IGIENICI  

agenti chimici : 
 

�  gas/vapori  
�  polveri disperse nell'ambiente di lavoro: rischio di esposizione ad agenti 
cancerogeni / mutageni,:  
�  rischio di esposizione a polveri di legni duri cancerogeni,  
�  rischio di esposizione ad agenti chimici pericolosi per la gestazione:  
�  rischio di esposizione ad amianto presente nelle strutture 
�  Altro 

 
 
 

agenti biologici:  
 
 ■ rischio da esposizione ad agenti biologici da contaminazione antropica 
generale, per contatto ingestione ed inalazione: presenza di utenti dell’attività 
sportiva 
 �  contatto  

�  inoculazione:  
�  rischio di puntura/morso  

 �  altri rischi  
MISURE DI SICUREZZA 
PREVISTE PER IL 
CONTENIMENTO E 
L’ELIMINAZIONE DEI RISCHI 
INDIVIDUATI 

- PRESTARE ATTENZIONE AI CARTELLI SEGNALATORI PRESENTI NEI LOCALI COMPRESI 
QUELLI DI PULIZIA IN CORSO 
- PRESTARE CURA NELLA APERTURA DELLE PORTE CHE SI APRONO SUL  
CORRIDOIO PER EVITARE DI URTARE ALTRE PERSONE 

DISPOSITIVI DI  
PROTEZIONE INDIVIDUALI 
CHE DEVONO ESSERE 
UTILIZZATI DA PERSONALE 
DELL’ 
APPALTATORE/LAVORATORE 
AUTONOMO QUALORA 
PERMANGA NEL LOCALE 

n.a. 

MODALITÀ DI SEGNALAZIONE 
DELLE EMERGENZE 

tipo di segnale: mediante allarme emesso da impianto fisso comandato 
dall'impianto rilevazione incendi o dai pulsanti in cassettina con vetro 
frangibile, oppure a voce da Addetto Emergenze 
comportamenti da adottare: allontanarsi dai locali e recarsi al punto di 
raccolta; seguire le indicazioni della segnaletica e delle planimetrie di 
evacuazione 
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Oggetto: informazione sui rischi e sulle misure di prevenzione da adottar e   
 

Individuazione delle fonti di rischio correlate ALLE ATTIVITÀ SVOLTE DALL ’ASSOCIAZIONE 
CONCESSIONARIA  e delle misure necessarie alla loro eliminazione o  contenimento  

 
Descrizione per ogni FASE OPERATIVA  (A CURA DELL ’ASSOCIAZIONE ) 
 

SCHEDA  B FASE:   

ATTIVITA’ EFFETTUATA   
 

MACCHINARI E 
ATTREZZATURE  
UTILIZZATE 

 

AGENTI CHIMICI UTILIZZATI  
RISCHI INDIVIDUATI agenti fisici,   

 
 �  Rumore:  �  lex,8h dB(A) <80,  � lex,8h dB(A) compreso tra 80-85,  � lex,8h 
dB(A) >85-90,  � lex,8h dB(A)  >87 e p peak=200Pa(140 dB(C)  
 �  vibrazioni  trasmesse al corpo intero:  ����  valore limite >1.15 m/s2; ����  valore di 
azione giornaliero >0.5 m/s2 
 �  radiazioni non ionizzanti: specificare livelli di 
esposizione............................................................................ 
 �  radiazioni ionizzanti 
 �  radiazioni ultraviolette/infrarosse  
 � Stress termico  �  alte temperature  �  basse temperature 
 �  Altro:………………………………………………………………………………………………………
…….....................................................................................................................................................
...................................................................................................... 

fonti di infortunio,   
�  inciampo / caduta per presenza di ostacoli a pavimento/irregolarità:  
   specificare attrezzature di lavoro, carrelli, secchi, contenitori ecc 
�  inciampo / caduta per pavimenti sdrucciolevoli per presenza di liquidi ecc..   
    specificare........................................................................................................... 
�  caduta dall’alto da soppalchi passerelle, impianti, opere provvisionali anche 
per cedimento dei pavimenti/coperture ecc.. 
specificare........................................................................................................... 
�  pericolo di cesoiamento / afferramento / schiacciamento da organi 
meccanici in movimento 
specificare............................................................................................................... 
�  mezzi in movimento con pericolo di urto, investimento, schiacciamento 
specificare...................................... 
�  rischi di incendio/presenza di miscele esplosive  con conseguente divieto  di 
uso di attrezzature provocanti scintille/fiamme, telefonini ecc. 
specificare.......................................................................... 
�  proiezione di:  �  schegge �  materiali solidi ustionanti �  liquidi/vapori 
ustionanti �  liquidi/gas in pressione 
�  presenza di superfici ustionanti/materiali fusi specificare............... 
�  elettrocuzione  
�  caduta di corpi dall’alto 
�  caduta di gravi stoccati o impilati con pericolo di schiacciamento 
�  urto contro superfici acuminate con pericolo di ferita lacero contusa 
�  Altro:……………………………………………………………………………………………………… 
 
 agenti chimici :  
 �  gas, vapori, fumi , nebbie aerodisperse nell'ambiente di lavoro  
specificare  gli agenti chimici pericolosi in essi presenti e qualora disponibili i livelli di 
esposizione………………………………………………………………….....…………………………… 

 �  polveri disperse nell'ambiente di lavoro  
specificare i livelli di esposizione. ....…………………………………………………………………….. 
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SCHEDA  B FASE:   

�  rischio di esposizione ad agenti cancerogeni / mutageni,  
specificare i livelli di esposizione per  singolo agente 
………………………………………………………………….....……………………………………………  

�  rischio di esposizione a polveri di legni duri cancerogeni,  
specificare i livelli di esposizione …………………………………………… 

�  rischio di esposizione ad agenti chimici pericolosi per la gestazione      
   specificare: …………………………………………… 
�  rischio di esposizione ad agenti chimici pericolosi  
   specificare: …………………………………………… 

�  rischio di esposizione ad amianto presente nelle strutture  
specificare i livelli di esposizione............................................. 

�  Altro………………………………………………………………………………………………………
…….....................................................................................................................................................
agenti biologici:  

 
�  rischio da esposizione ad agenti biologici: 
- indicare la via di penetrazione: �   ingestione  �  contatto �  inalazione �  inoculazione 

�  rischio di puntura/morso di:  
specificare …………………………………………………………………………………………… 

�  altri rischi………………………………………………………………………………………… 
MISURE DI SICUREZZA 
PREVISTE PER IL 
CONTENIMENTO E 
L’ELIMINAZIONE DEI RISCHI 
INDIVIDUATI 

NESSUNA 

DISPOSITIVI DI  
PROTEZIONE INDIVIDUALI 
che devono essere utilizzati da 
personale del committente qualora 
presente nelle aree dove operano gli 
appaltatori 

 Scarpe antinfortunistiche            Occhiali 
 Caschi    Tappi antirumore 
 Stivali  Tuta monouso in Tyvek  
 Guanti protezione meccanica   Mascherine antipolvere 
 Guanti protezione chimica   Mascherine carbone attivo 

  altro:………………………………… 
EVENTUALE 
SOVRAPPOSIZIONE CON 
ALTRE FASI     (indicare quali) 

 

AFFOLLAMENTO MEDIO 
PREVISTO [n° uomini]  

 

MODALITÀ DI SEGNALAZIONE 
DELLE EMERGENZE 

( tipo di segnale: specificare…..............) ed indicare i  comportamenti da adottare 
specificare………………………………………………………………………………………………… 
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SCHEDA  C 

ULTERIORI MISURE ADOTTATE PER L’ELIMINAZIONE DEI RISCHI 
VEDI ANCHE : 

����TUTTO QUANTO IN PREMESSA: PRINCIPI GENERALI  
���� NELLE SCHEDE A -B 

 
Misure di sicurezza contro i possibili 
rischi  per l’ambiente esterno 

NO x SI 
specificare……………………………………………………………………………………………… 

Aree del committente non accessibili 
all’appaltatore 

NO  SI x TUTTE LE AREE NON OGGETTO DI CONCESSIONE .  
 

Aree con superficie non calpestabile NO x SI   
Aree non accessibili per pericolo di 
caduta di gravi 

NO x SI   
 

Accessibilità area di lavoro NO x SI   
 

Recinzione - area di lavoro NO  SI x  LOCALI PER ATTIVITÀ SPORTIVE CHIUSI E DELIMITATI 
VERSO ALTRI LOCALI DIDATTICI E DI SERVIZIO DELLE SCUOLE 

Limitazione dell’accesso all’area di 
lavoro 

NO  SI x  LE ATTIVITÀ SPORTIVE/CULTURALI/RICREATIVE E LA RELATIVA 

PRESENZA DELLE ASSOCIAZIONI AVVENGONO AL DI FUORI DELL’ORARIO DI 
LAVORO DEL PERSONALE DELLA DIREZIONE DIDATTICA 

Impianto di alimentazione elettrica  NO  SI x  VEDI SOPRA   
Impianto di alimentazione idrica NO   SI X VEDI SOPRA 
Necessita di alimentazione elettrica 
autonoma 

NO  SI x  IN DERIVAZIONE DALL’IMPIANTO ESISTENTE PRESSO I LOCALI DEL 

COMMITTENTE. 
VEDERE PREMESSA SUI RISCHI ELETTRICI : TUTTE LE MISURE PREVENTIVE 
DEVONO ESSERE SCRUPOLOSAMENTE ADOTTATE  
 

Individuazione delle aree in cui è 
possibile depositare materiali 

NO  SI x   
NON DEVONO MAI ESSERE DEPOSITATI MATERIALI E ATTREZZATURE PER IL 
LORO TRASPORTO/UTILIZZO: 
-  SULLE VIE DI FUGA 
- IN PROSSIMITÀ DELLE USCITE DI EMERGENZA, 
- IN PROSSIMITÀ DI QUADRI ELETTRICI, ESTINTORI, MANICHETTE, VALVOLE DI  
   INTERCETTAZZIONE…. 
- SULLE PIATTAFORME DI ACCESSO ALLE SCALE 
   PUÒ ESSERE CONSENTITO IL DEPOSITO TEMPORANEO NELLE AREE DI   
   PASSAGGIO, FERMO RESTANTI LE ESCLUSIONI SOPRA RIPORTATE, PER IL   
   TEMPO STRETTAMENTE NECESSARIO ALL’ESECUZIONE DEL TRASPORTO: IN TAL  
   CASO DOVRÀ ESSERE EVITATO IL RISCHIO DI INCIAMPO DA PARTE DEGLI UTENTI 
PRATICANTI LE DISCIPLINE SPORTIVE /CULTURALI,  VISITATORI  PRESENTI 

Individuazione delle aree in cui è 
possibile posteggiare automezzi 

NO X SI   
È VIETATO L'ACCESSO DEI MEZZI NEI CORTILI DELLE SCUOLE 

Individuazione delle aree in cui è  
vietato depositare materiali 

NO X SI   
 

Individuazione delle aree in cui è  
vietato posteggiare automezzi 

NO X SI   
 

Misure di sicurezza contro i possibili 
rischi di incendio: 
 
 

NO  SI X Divieto di utilizzo di agenti chimici infiammabili       
NO  SI X Divieto di utilizzo di materiali combustibili senza autorizzazione            
NO  SI X Divieto di utilizzo di fiamme libere, attrezzature che producano 
scintille o fonti di ignizione in genere  
NO ■ SI X  Protezione dei combustibili con materiali ignifughi: solo in caso 
di autorizzazione ad uso di attrezzatura con fiamme libere o produzione di 
scintille  
Altre misure: 

Materiali chimici incompatibili  dei  
quali è vietato l’utilizzo 

NO  SI ■ vedi paragrafo “Agenti chimici pericolosi” 
 

Attrezzature delle  quali è vietato 
l’utilizzo 

NO  SI X: Divieto di utilizzo di fiamme libere, attrezzature che producano 
scintille o fonti di ignizione in genere  

Coordinamento in caso di 
contemporanea presenza di 
dipendenti di più imprese  

NO  SI X 
 È VIETATA LA  SOVRAPPOSIZIONE TRA ATTIVITÀ DI DIVE RSE ASSOCIAZIONI O 
ENTI.QUALORA  RISULTASSE  INDISPENSABILE , LE MEDESIME NON POTRANNO 
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SCHEDA  C 

ULTERIORI MISURE ADOTTATE PER L’ELIMINAZIONE DEI RISCHI 
VEDI ANCHE : 

����TUTTO QUANTO IN PREMESSA: PRINCIPI GENERALI  
���� NELLE SCHEDE A -B 

 
ESSERE EFFETTUATE SENZA UNA PRELIMINARE RIUNIONE DI  COORDINAMENTO 
TRA TUTTI GLI  RSPP DEGLI ENTI  INTERESSATI DA ORGANIZZARE CON  IL 
RESPONSABILE DEL COMUNE  E IL RSPP DEL COMMITTENTE 

 
 
 
 
Data .........................................  
 
Per  la Città di San Mauro Torinese 
 
 
 
 
 
Per l’Associazione concessionaria dei locali 
 

 
 
 
 
 

Informativa ai sensi del decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196  
(“Codice Privacy”) 

Il trattamento dei dati compresi nella presente scheda informativa è finalizzato alla concessione in uso di palestre e 
altri locali scolastici da parte della Città di San Mauro Torinese ad Enti ed Associazioni sportive, culturali e 
ricreative operanti sul territorio. Seppur facoltativo, il conferimento dei dati è necessario per adempiere alle finalità 
di cui sopra ed un  eventuale rifiuto di fornire i suddetti dati determinerà l’impossi bilità di emanare l’atto di 
concessione.  
I suddetti dati, verranno trattati con strumenti manuali, informatici e telematici con logiche correlate alle finalità 
stesse e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati.  
Le operazioni di trattamento verranno curate da responsabili del trattamento interni ed esterni. La lista aggiornata 
dei responsabili del trattamento è disponibile presso la sede del titolare dietro semplice richiesta. I dati non saranno 
diffusi. 
Il Codice Privacy prevede che tutte le persone (fisiche o giuridiche) interessate debbano essere informate circa i 
diritti che esse possono esercitare in base al Codice stesso. La lista di questi diritti è contenuta nell’articolo 7 del 
Codice. In estrema sintesi, l’impresa ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza dei dati personali presso il 
titolare e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
L’impresa ha inoltre il diritto di ottenere l’indicazione: 

– dell’origine dei dati 
– delle finalità e modalità del trattamento 
– della logica del trattamento effettuato con mezzi elettronici 
– degli estremi identificativi del titolare e dei responsabili, nonché delle categorie di soggetti ai quali i dati 

possono essere comunicati, oltre all’aggiornamento e all’integrazione dei dati, nonché alla loro cancellazione, 
trasformazione in forma anonima o blocco in caso di trattamento eseguito in violazione di legge. 

L’Associazione  ha inoltre diritto di opporsi: 
– per motivi legittimi al trattamento dei dati personali, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta. 

 
Io sottoscritto/a  (in stampatello)  _____________________________________________, essendo munito dei 
necessari poteri, dichiaro di aver integralmente compreso il contenuto dell’informativa sopra riportata e consento il 
trattamento dei dati dell’Associazione che rappresento. 
 
San Mauro,   Data 
 
 
Timbro e Firma ________________________ 


